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INIZIATIVE IN PROGRAMMA A VARALLO POMBIA

Doppio evento in paese

per celebrare il 25 Aprile
VARALLO POMBIA Sono in programma diversi ap-
puntamenti in occasione della commemorazione
dell’80esimo Anniversario della Liberazione. Gio-
vedì 24 aprile alle 21, in Villa Soranzo, la biblio-
teca comunale organizza la presentazione del vo-

lume di Pietra De Blasi dal titolo “Il valore di una
scelta. Il no di due internati militari italiani nei
campi nazisti di Thale 1943-45". Interverranno il
Professor Angelo Vecchi, storico e componente
del Comitato scientifico della Casa della Resisten-
za di Fondotoce, e Piero Beldì. Venerdì 25, invece,
alle 9.30 è previsto il ritrovo in Villa Soranzo, a cui
seguirà il corteo con deposizione delle corone. Per
poi proseguire fino al Salone dell’Oratorio, dove
saranno proiettati i video "Ombre sul lago", vin-

citore della XXII° edizione del Concorso nazio-
nale "I giovani ricordano la Shoah" e "Libere Sem-
pre", realizzato dall'Associazione Nazionale Par-
tigiani d'Italia, con il contributo del Comitato Pro-
vinciale Anpi Bologna e realizzato da Kine. I par-
tecipanti torneranno poi al parco comunale per la
presentazione dei lavori svolti dagli studenti delle
classi quinte della scuola primaria, con consegna
dei premi di studio.

l ar.an.

ATTUALITÀ Il presidente: «Trascurate considerazioni di sicurezza e sul rischio aeronautico»

«Su Malpensa solo riscontri parziali»
Il Comitato dei cittadini di Varallo Pombia molto critico nei confronti del convegno di Galliate
VARALLO POMBIA A qualche giorno di
distanza dalla convocazione del conve-
gno del 5 aprile a Galliate, il Comitato dei
cittadini di Varallo Pombia per l'aeropor-
to di Malpensa si esprime riguardo alle
conclusioni raggiunte dai Comuni e dagli
enti locali che hanno preso parte alll'as-
semblea. «Se il Piano di Rischio dovrebbe
coinvolgere i nove comuni del CUV (cioè
i comuni che sono parte del sedime ae-
roportuale), nonostante la prevalenza
delle rotte di decollo siano in virata, ar-
rivando a 3 km dal fine pista - scrivono i
rappresentanti del Comitato varalpom-
biese - il Piano Limitazione Ostacoli co-
pre una superficie fino a 15 km dalla pista.
Tuttavia, le Mappe di Vincolo derivanti
da tale Piano Ostacoli interessano ben
quattro Province, quali Varese, Novara,
Milano e Como, interessando infatti ben
82 Comuni, sia lombardi che piemontesi.
Sotto altro profilo, il Piano di Emergenza
Esterno-PEE all’aeroporto di Malpensa
sembrerebbe applicato esclusivamente in
un raggio di circa 8km, interessando li-
mitatamente la Provincia di Varese, ossia
il territorio di competenza del Prefetto di
Varese. Nel raggio di questi 8 Km, tut-
tavia, sono coinvolti anche alcuni Co-
muni novaresi dell’ovest Ticino - prose-

gue il comunicato - il primo interrogativo
da porre è il seguente: il Prefetto di No-
vara, con l’approvazione di Enac, ha pre-
disposto il Piano di Emergenza Ester-
no-PEE per incidente aereo, crash in de-
collo dalla pista 35 Sinistra dopo la virata
verso le rotte che sorvolano immediata-
mente il Ticino e quindi il territorio pie-
montese? Se, con il Regolamento
UE139/2014, il Piano di Emergenza Ae-
roportuale-PEA è circoscritto al sedime
aeroportuale, quali Piani di Emergenza
Esterni -PEE sono operativi, da quello
scontato del Varesotto, alle evidenze po-
ste del Novarese, anche al Milanese e
Comasco? Perché non supporre che tali
PEE debbano riguardare tutti gli 82 Co-
muni interessati dal Piano Limitazione
Ostacoli? Ricordiamo come l’analisi pre-
liminare di ogni Piano di Emergenza
Esterno debba individuare l’eve n t u a l e
presenza di aziende RIR- (Rischio In-
cidente Rilevante) e valutare “effetti do-
mino”, in aggiunta al sistematico cen-
simento delle edificazioni ad elevato ca-
rico antropico e indice di affollamento,
per commisurare gli interventi di suppor-
to, soccorso e salvaguardia delle popo-
lazioni. Le risoluzioni finali del convegno
del 5 aprile a Galliate dal titolo “Mal -

pensa e il territorio: fra pianificazione e
sostenibilità”, organizzato dal Comune
di Galliate, dai Comuni del COR2 con
enti locali e associazioni della Lombardia
e del Piemonte, tuttavia, hanno limita-
tamente focalizzato e richiesto la presen-
za dei Comuni piemontesi e di quelli del
COR2 nella Commissione Aeroportuale
di Malpensa. Una eventuale partecipa-
zione - si conclude il comunicato - sarebbe
del tutto simbolica e marginale, alla luce
dell’anomalo ed illegittimo Atto di co-
stituzione della Commissione stessa, da-
tato novembre 2023, che ne ha definito la
funzionalità ed ha indicato espressamen-
te e dettagliatamente tutti i soggetti che ne
fanno parte, lasciando fuori tutti gli enti
territoriali piemontesi e i comuni lom-
bardi membri del COR 2. La mozione
conclusiva del COR2 e degli Enti ed As-
sociazioni organizzative del convegno di
Galliate del 5 aprile, fondamentali per
valutare la compatibilità di una infrastrut-
tura aeroportuale strategica, a detta di
taluni politici, per l’economia, l’ambien -
te, l’Industria ed il turismo della nostra
Nazione; ma soprattutto, e lo diciamo
con tono ovviamente sarcastico, a sal-
vaguardia dei cittadini».

l ma.ca.

Tanti ricordi per l’ex sindaco:
«Ha trasformato Divignano»
DIVIGNANO E’ passato qualche
giorno dalla scomparsa di Ro-
mildo Contini (nella foto), ma
non si spegne il di-
spiacere dei suoi
concittadini per
questa grave perdi-
ta. Nato il 25 giu-
gno 1938 a Gusso-
la, nel Cremonese,
Contini ha lasciato
la moglie Maria Jo-
sè e la figlia Sabrina.
Il figlio Mauro morì
a soli 18 anni nel
1989 in un tragico
incidente. Contini s'impegnò per
31 anni in ambito pubblico: sin-
daco dal 1980 al 2001, vice sin-
daco dal 1970 al 1980, sotto il
mandato di Stefano Costa. L'at-
tuale assessore Sergio Forzani fu
vice sindaco di Contini dal 1985

al '95: «A quei tempi - ricorda - si
poteva andare avanti anche solo
con la buona volontà nella Pub-

blica amministra-
zione, senza troppi
ostacoli e domande
da porre agli enti.
Oltre tutto le giunte
erano formate da un
numero maggiore
di consiglieri e as-
sessori e non c'era-
no i responsabili dei
servizi in munici-
pio. Romildo è sem-
pre stato molto coe-

rente, tenace e bravo nei rapporti
con gli altri Comuni. Credeva
molto nell'Anpi e infatti tanti
iscritti a tale associazione erano
presenti al suo funerale, setti-
mana scorsa. Con lui ho sempre
avuto buoni rapporti e lo ap-
prezzavo perché ci metteva la
faccia. Insieme abbiamo trasfor-
mato il paese portando il col-
legamento con il metano, la rete
fognaria e l'acqua. Se Divignano
è diventato un paese più civi-
lizzato lo si deve anche a lui».
«Lo conosco da oltre 50 anni ed
era una buona persona - dice il
sindaco Luciano Carlana - la-
vorò come carpentiere dando un
impiego a tante persone, molte
delle quali meridionali che si tra-
sferivano qui. Lo ricordo mentre
girava con la bicicletta per vedere
cosa bisognava mettere a posto
nel paese». «Romildo ci è stato
vicino nel 2017 quando il nostro
gruppo presentò un candidato
sindaco - commenta l'amica Bar-
bara Villella - avevamo creato la
pagina Facebook di Divignano,
ancora oggi attiva, nella quale lui
ha portato arricchimento con i
suoi riferimenti storici. In cuor
suo si è sempre sentito sindaco e
si interessava a ciò che facevano
altre Amministrazioni. Era edu-
cato e rispettoso di tutti. Per di
più è nato lo stesso giorno di mio
papà. Gli ho voluto bene».

l Alessio Bacchetta

SEMPIONE

«Ci servono volontari per il canile sanitario»
BORGO TICINO «Nei primi tre mesi del
2025 abbiamo ottenuto più adozioni ri-
spetto allo stesso periodo del 2024, ma
capitano ancora ritrovamenti di cani
senza microchip, ci servono volontari e
la struttura rimane piena». A dirlo è
Marco Negrini, presidente di Enpa (En-
te nazionale protezione animali) No-
vara che gestisce il canile sanitario, il
quale riflette sul momento storico del-
l'area di proprietà comunale in cui al
momento sono ospitati 22 animali. Tra i
tanti che devono trovare accoglienza in
famiglia c’èLyka, femmina incrocio con
lupo cecoslovacco, e Bruno, che a di-
spetto del nome ha il pelo bianco ed è un
cane da pastore di taglia grande. «Sono

certo che si troveranno bene con i nuovi
genitori umani - continua Negrini - sono
equilibrati e si adattano senza problemi
a interagire tra le mura domestiche e con
i ritmi delle persone. I cani di taglia
grande faticano rispetto a quelli piccoli a
essere adottati e in generale noi spe-
riamo che per ciascuno dei nostri ospiti
il canile sia un luogo di permanenza solo
temporaneo. Non sappiamo nulla del
loro passato, ma li abbiamo trovati sen-
za microchip e questo è un tema im-
portante che ci teniamo sempre a ri-
marcare. Sebbene sia obbligatoria tale
dotazione secondo i termini di una legge
del 1991, sono passati più di trent'anni
ma molte persone dimostrano di non

aver compreso il messaggio delle isti-
tuzioni e del buon senso. In varie si-
tuazioni la norma è disattesa e a farne le
spese come sempre sono gli animali, che
corrono rischi maggiori e non si pos-
sono identificare. Se da un lato il canile
adesso è al massimo della capienza, ri-
mane sempre valido il nostro appello per
la ricerca dei volontari, che sono la linfa
necessaria per offrire ai cani ospitati la
migliore vita possibile. Gli interessati
possono contattarci al numero telefo-
nico 338.3016137, li accompagneremo
in un colloquio informativo e conosci-
tivo e ci aiuteranno a occuparci delle
tante mansioni quotidiane del canile».

l al.ba. BORGO TICINO Due cani in adozione, a sinistra Lyka, a fianco Bruno

Due serate in biblioteca ad Agrate
AGRATE CONTURBIA "Le tre virtù teo-
logali fede, speranza e carità". Era questo
il titolo della lectio magistralis condotta
dal parroco don Antonio Oldani. Il
sacerdote ha accolto l'invito della pre-
sidente della biblioteca Adriana Regaz-
zoni per la sera di domenica 6 aprile: «Per
più di un'ora ci ha intrattenuto trattando
l’argomento con competenza - commenta
Regazzoni - colgo poi l'occasione di
invitare tutti a una vera e propria an-
teprima nazionale sabato 26 aprile alle 18
nella nostra biblioteca. L'associazione

culturale Paideia presenterà "Achille Ma-
razza - Milano 25 aprile 1945 con
Mussolini in arcivescovado". L'iniziativa
sarà a cura di Giovanni Cerutti della
Fondazione Marazza di Borgomanero, il
quale si metterà in dialogo con il pre-
sidente di Paideia Ferruccio Gallanti.
L'evento rientrerà nell'ambito della ras-
segna 2025 "Paideia incontra autrici,
autori, lettrici e lettori" in collaborazione
con la libreria Feltrinelli point di Aro-
na».

l al.ba.

CULTURA Presentato il volume “Chansons e Chansonniers nelle notti di Parigi”

Gianni Lucini ospite a Pombia
POMBIA Un altro incre-
dibile viaggio all’insegna
della fantasia e della buona
letteratura: sabato 12 apri-
le, la biblioteca comunale
ha organizzato un altro
“incontro con l’autore” a l-
l’area polivalente, ospitan-
do lo scrittore lesiano
Gianni Lucini e il suo libro
di successo dal titolo
“Chansons e Chansonniers
nelle notti di Parigi”. In
quest’opera l’autore mette
insieme le storie personali
e musicali degli chanson-
niers del Novecento, re-
stituendo ritratti vividi e
tante belle storie. Si at-
traversa così un periodo
storico, il Novecento, con
due guerre mondiali, l’o c-
cupazione nazista e la Re-
sistenza, rivolte e repres-
sioni, le speranze del Fron-

te Popolare, la codardia
della collaborazionista Re-
pubblica di Vichy e infine
la Liberazione che apre
nuove prospettive. E sullo
sfondo una città: Parigi,
altrimenti nota come la
Ville Lumière, florida di
luci e opportunità. «Un
viaggio nella magia delle
notti parigine – commenta
Giovanna Gotter, presi-
dente della biblioteca - che
hanno dato via a capo-
lavori immortali. Atmosfe-
re che ci permettono di
comprendere non solo la
musica, ma anche il con-
testo storico e personale
che le ha alimentate. Una
presentazione ricca di sto-
rie, emozioni e musica,
quella svolta nel pome-
riggio di oggi. Grazie di
cuore a Gianni Lucini che

ci ha accompagnati in un
viaggio dall'innegabile fa-
scino e grazie a chi ha
partecipato alla presenta-
zione di "Chansons e
Chansonniers nelle notti di
Pa r i g i " » .

l Arianna Andolfo OPERE CURIOSE Gianni Lucini con la presidente Gotter
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